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PAPA PIO XI- È MORTO! 
1,s Eerale tintizie della morie di 

Siin SaiitiiH Pio 1Cl Iia *iinriiato in 
iiiito il mondo la  piii vira e profoii- 
d n  cmoziont. Ia romparm d d  gran- 

Pniitefice rEic.n'rru rr=tto itclla m a  
tiiaesti a caratreri~zaw i i i ~  periodo 
ircltn storia della Chiesa, Iia ptodot- 
i o  i [  piir i~nanime cordoglio. 

Fa più alte autoriti d'ogni Nizio. 
ti? Iionno esprewo i l  loro cordoglio e 
ncZl~ Capitati s e d i  di Nunziattite il 
Curtio ditiloiliaiim sì è recato p m -  
so il Ntinzio Iicr testimoniare Fi p a -  
tecipazinnr al grande Iuiio drlla cri. 
aticniti. 

In I ~ I ! ~ c  le Clii-e JrIl'Orhr <!atto- 
! i r t i  43 risn molli rili ~irtiliiziaiiiri Iier 
I'aiiima drt I'ritlrr. riiiliirnc, iueritre 
JH ogni cempniiili: Ir rnrntwtie Iiantio 
r!iffii.o i loro iriuti rikilocclii Iiinehri. 
Se il Iiitlo rlella (:lifesr ha avitio 

imz larga e proio~ida riperciissione in 
tutto il mondo, B stato particolar- 
niente sentito in Italin'ed a Roma 
rcdc della Cattedra di Pirtro. 

-4ppena appresa la notizia della 
inonc del Pontefice, S. M. i l  Re Im- 
peratore ha inviato i1 seguente Lele- 
;r8lliìll8 : 

9 .~S~o-Emincny Eleverendiasimrt il 
. Cardinale Eugenio Pacelli, 

Canierlengo Santa Romana Chieia, 
Gitti  del Vaticano. 

.:;, .,=Mentre la  Santa Romana Qiies è 
2i&gi!anto ,dolorusamrnte colpita dal. 

. , , ; ~ ~ . ~ r n p a r s a  <li S. S. Pio SI, la Re- 
+:'@n ed Io teiiinmo eil eriprimere a 

Tosira Eminenza Rev~mndissima tnt., 
i o  il nostro cordoglio rncmorr i? pro- 
londo. 

.',Affezionatia~imo cugino. 

11 Duce a sua volta lia inviato i! 
seguente telegranima : 

- ti Su* Èniinenea Reverendissima il 
Cardiiialc PacelIi, Gmerlenp di 
Santa Romaria Cliiesa, Citi5 del Va- 
t imno. 

La s c u n i ~ i r ~ a  dcl Pnps della Curi- 
ciliazione ;! un Ititto prr 1% CIiiwa F 
prr in Bazioii~ ilnliaiin. 

liiierpreie ilci *~iiiiiiictiii del [io- 
pio italiano, invio alI'Entiueazs 
V ~ r a  Revermdisaiirna P. al Sacro 
C~lFegio Er condogliiiiee seniite del 
Cuverno Fascista r Ic mie ~iersoaali. 

Anche i l  Gtan Consiglio del Fa- 
acismo che s'era riunito la wra &l 
10 felihraio a Palazzo Vcticzis. miio 
la preaidrnta iIc1 Duce, 80spell<!c~n 
la pptlut~~ alilimvaniln il .wpicnir or- 
dinr rlrl piorna- 

u I I  Graii ransiglio del Fascismo 
invia iin revrreiite omaggio alla me- 
morie del. PoiitcFicc Pio )i1 clie volle 
la Cunciliazio~tr ira la Chiesa e lo 
Skato italia~io, ereiito granilioso che, 
dopo sewent'anni rli vani tentativi. 
risolse col Ttntiato del I ~ t e r a n o  la 
ilumtiotie romana r: riahili aittaver- 
so il r ~ n c o r r l a ~ a  rappiirti di colla- 
homaione tra io SIEIO P In Cl~itsa, a 
pal~a~iinrrlia dpll'unitii In*ci*ia i: cel- 
toìica ilcl popolo italiano m. 

Alla ealma d i  Pio X I  Iisrino rrso 
omaggio.lc piU alte aiitorità con a 
c a p  S. A. R. il Principe di Pismoa* 
te e S. E. il Ministro degli Esteri 
conte Galrasao Cisao. 

Il cordoglio 
del18Az, Cattolica 

f.'Az:oiie Caiiolica, ila Pio SI anic. 
la con lirediiczionc paterna c cliiama. 
ta con af[cttiiosa inniatenaa u pupil- 
la m degli wrlii suoi e n fibra W in- 
iimz del suo cuore partecipa al  lutto 
della famiglia criatianr con filiale ed 
amarissimo wrdoglie. 

I l  Pontificato di Pio X I  si inaugu- 
rò nel travagliato periodo del. dopo- 
guerra con il programmi a la pace 
<li Cristo nel Regno di Crirto n.ral 

p 0 ~ i t 0  di perseverare nella dcduiane 
gencroaa di & at ~ ~ t v i n i o  d~1Da &- 
rawliia e delle Chiesa. . 

Rimpianto 
in ?urto il mondo 

La notizia delIa morte di  Pio XI ha 
provocato in Italia e in tutto il man- , 
do un senso di  dolorosa commozione. 
Ovunque i n  Italia sono apparse le 
bandiere abbmnate, che sono poi ri- 
maste eapoete sino s manedi sera, 
mentre telegrammi di cordogIio m o  

S. Santiti una devozione pmfondr e 
aflettuom. Non tncno viva imptess is  
ne e non minor dolore I. notizia ha 
provocato infine in America: tarrto 
ngli S t ~ t i  Uiiiti clir ncll'America 3a- 
tiris. inlritti, tiiiti i ~iornnti haano 
iiediratn ampie necrologie al  Ponte- 
ficr scomparso, riIevando la  totalita- 
ria commopsa partecipazione del 1'0- 
plo americano al lutto del mondo 
cattolica. I1 Governo argeiitino Iis 
decretaio un lutto di o t t ~  giorni. 
L'M Osservatore Romano n pubbli- 

ca intere pagine col testo delle con- 

~ H ~ I P  si inantenne scnilie'Ied~je cori 
1ircidi~'osa fecoiidith apoafolica di o- 
Iierc, che Gli Itanno meritato una 
gloria imiraorinle r! itn plchiwito di 
iiiitiiiirazionp ="che Ira coloro che 
vivono fi~ori della CIiiesa. 

I& sullcri(iiilirii rli+ll' iiitiiriii.ialc 
Potiicficr ~i eFlCSeM u tutti i ~ ~ o ~ t u l i  
P, w n  pii1 p c n e m  effuiiione di ca- 
rità, v e w  qtrelti p i i 1  duramente 
provati. 

L'Italia conserveri nei secoli il si- 
corda di Pio X l ,  i l  ciii nome auga- 
sto è scritto a earilteri d'oro nelli 
sita nuova storia. con l i  qualifica d i  
(I Papa della Conciliazione n. 

L'inno di grazia al S i p o m  per i 
initti copiosi d i  vtrr*la lictiwimn av- 
venimento steva per innntaarsi n Dio 
dn tittto il Popolo, ronrorrh nella 
csiiltanie celebrazione dcl llcce~nule 
quaiido )a gioia si mutii in ansia ;in- 
prorviaa, ed ora in acerhissirno iiiito. 

Ma Fio X I  reateri gigante nella sto- 
ria delta Chi& per altri titoli non 
meno glorinsi. Egli sarà perennemen- 
te clrjaitiato il n Papa delle Missio- 
ni x r il c Papa dell'ileione CaitoEi- 
c i  n. Qllest'i~l~irna rbhe da Lui, in 
tiitio il inondo, il vigoroso e costante 
impulso di amorevoli nollecitudini, di 
unpiriiii ~Fircttivr C d i  vnlili inrorrp- 
piamenti. 
L'Azione CattoJica Italiana, unita 

nel rimpianto e nella [lr~gliiera in- 
torno alla Venerata Salmi del %dre 
arnatisPirno, rinnova, con inten~it i  
wsli pih ardente dal dolore, il pro- 

Santo Padre sul letto di moi 

stati inviati da autorità e personaliti 
a Sua Em. Pacelli. la Germania; do- 
ve iI Fuhret Fia Fatto poteere al Nun- 
zio aporiolico le enc p~rsonali condo- 
glianze, itittc Ic rliiear. r-aiioliche, non 
nppe~ia si P sparsa l i  frralc notizia 
mno staic alfo2!ate da Icdcli, mcntrc 
f i i ~ l l ~  Caiirelleri~ del Rcicli C su mol- 
t i  rdifici veniva espmta a menz'asta 
la bairdiert con la croce ,uncinata. 
I,'oI)inione pubbjica britannica ii pia- 
la  a t i c l i ' ~ ~  Frafondamente commoa- 
sa dalla iiotizia, della morie del Pon- 
tefice che vjen definito K uomo di 
\-asta ciiltura e di sincerissima arden- 
te pietit n, Nella cait~drale di Lon- 
dra pono atliie officiaie messe di a te- 
quieni W .  

Una proiaiti? i ~ i n i i i  cu~iemuzione 
Iia poi rolpito iE mondo cattolico 
francese a io tutte le ci t i& della Re- 
pii1,hlica dense folle Ri  f r d ~ l i  hanno 
pregato ndic diiesc. rI Presidente 
I ~ h r u n ,  che aveva ratto porgere le 
srie personali condoglianze alla se& 
della Yunziatirra di Parigi, Iin inca- 
riraio I'.4mliawiatore di Francia 
prmao la Santa Sede di trasmettere 
a C, E. Pacclli i sensi del profonifo 
cordoglio del popolo francese ed It* 
coniriicrnorato i l  Pontefice con un no- 
Iiilr iliacorm. Parimmti, tutta h 
stanipa svizzera !le dedicato ampi re- 
soconti al Iiittuoso a>enimento, te- 
stimoniando i l  profondo e generale 
seltso di dolorosa costernazione che 
ha wIpito gli ambienti ecclesiastici 
dei m i  Caritoni, chc iiiitrivano per 

Bcrgaitio ciiitolica e civile si 
raccolta venerdi, nella' nasira Cat- 
iedrale, attorno a l  Ve800vo pw i 
fiitieliri ~olnniii ;ti siiflrnpio del 
S. Pontefice Pio XI. 
' E i1 grande P p a  sembrava pre- 

Gente ad ogmunb dei partecipanti 
nelle opere e nello spirito di cui ha 
sicolmo il w o  Pontificaio, 

Casi andie morto quel Pont&ce 
parla; F a tutti parlli dal silenxio 
rlel'e Grotte Vaticaoe, il silenzfo tra 
c h i t i  cwbtie e che fu da taluni paia- 
gonnto a <~ucllo delle Biblioteca Am- 
brosinrui <lande la Pmwidenm il 
t j l ~ t ?  Iier sttblirnarlo a111 grande c m -  
delahro: Lunien q 1  rwelritiwiem 
gentiuni ri g l o r i ~ n ~  p/,.bis t- 

Icrael. 
E tutto i 1  mondo asmlta - e sen- 

za interpreti - il Papa che anche 
defunto parla: ma Rergamo noska 
ha un ildito suo particoIare e sensi- 
hilissimo ad ascoltarlo. Ensa ascol- 
tandolo riconosce nolira Ir: doti del- 
l'iiomo Achille Ratti - doti w.rto 

e iriohliabili d'jnpepo di 
ciiltiira di finezza diplomatica - 
ililrl!i. il<:! Pnpa niiwrs*orc iIi Pirtrn 
s Virario J i  Gesu Cristo h terra. 

Queste sua pmliate  formazione 
ed cdttcarione n sentire il Papa, Ber- 
gamo l'ha avuta da secoli: chi nc , 
rolesx woprire le origini deve risa- 
lire oltnr la  Riforma del Concilio di 

d o ~ j i i n z r  invirtte da tutti i Capi 6i 
Stato al Card. Fticelli per l a  morte 
di Pio XI. 3 

Ttitte Ee oaaioni del mondo hauno 
reho onia~gin nltc nublimi virtu del 
grande Papa euultan~li~nr la memoria. 

11 dolore della 
'DfacesiBergemasca 

Tniti Ia Diocesi di Bergama h i  
panec ip to  con profondo tnrdogliw 
al liitto della Chiesa per la perdiw 
tlrl S U D  Vicario Capo. 

A Bcrgamo - in Catt&alr - 
arl iiiiriiiitiva rlel Rvv .  Capitolo, di 
i~ttrna COI Yesoovo, h i  avuto hoga 
un solenne ufficio tiinebre, in ruf- 
fragio deIl'anima di Pio H. 

Al d e n n e  rito sono iotemenm 
taite le atrtoritl cittadine e tra eaes 
C. E. Suado, vicepresidente rlel Se- 
nato, iI Prefetto, il Federale, con I 
membri del ,Direttorio, i cnmandan- 
ti di h t i  militari, WC. 

H vastissimo tempio, neveramente 
addobbato, col tnrnrilo a tema M>- 

viastato dalla tiara, era grtmito di 
pulihIico, di istituii pii, di ruppe- 
ncntitnze &_ ietitudoni religime a 

di Azione cattolica, con n capo , 1F 
P r e ~ i d e n k  della G m t a  Diocesana. 

S. E. Mom. Vescovo hm celebrati 
la S. Me-usa mIeune e gnindi, prece- 
duto dal Capitola, dai parroci ur- 
bani C del suburbio, ha impartita 
I'sr4tilurione a1 tumulo. 

In tutte le Parrocchie della vasta 
Qiwmi - atirlie ~ P I I P  piii piocole 
t: ilis~ierw Ira i niniiti -- i hnmi fe- 
dali ksrino partecipatei in maaaa a i  
sulcnni uffici funehti elehrati alla 
ptesenza di tutte le autoriti civili s 
politiche. 

e i l  Papa 
Tmnlo e ron ogni probabiliti trave- 
rehbe eli? es9a si perde nel 1rnip.r 
dn nante paragoiiato ad 

un gran vegli4 
che rien unite k s p d &  in # D* 

[mia k 
e a Roma pwdu mrnp n spg l io .  

E a Roma si 6 proprio guardato 
sempre da noi coU'whio della Sto- 
ria; e in Roma quindi il Papa suc- 
cewre di Pietro, Principe degfi A- 
I'OPZO!~ e cIavigcro rlrl R P E ~ ~  (le* 
Cieli. 

TI# es pzpnstor ouiiim. P k p  
,f l~~stolorirnc,  tihE srtnt rtadrtar. da- 
i b i  r regni coelorurn. 

viicsio per Uerpmo il Papa: r 
noil Ir importa che il Papa sin que- 
sto o r~ucllo, h n c  n Pio O Bene- 
detta: ;. i l  Papi 

Nì i Pntiicffci fiiroiio insensibili a 
qiteslo ~iariiroEnri. niinccaieieiilo ilsi 
R~r:ani;iti-lii alln Sr<li. di Pietro. i? 
[>es iian ~ . j > i n ~ ~ r r i i i  Inliinno tioti liti 
shc  rirkiinttiarnii ;.gli iiltinti Pnnie- 
Tii-i. ~ b i  I.r.riiti, X E I I  iii p i .  rlir n Ucr- 
gaino. ritt i  c il i a w ~ i ,  piiatifarono 
sriiiprr i:oti otxhin r l i  pwrlilrzione. 

Gli aiiziani Ira i nostri non Iian 
certo dimenticato gli antirlii inac~tr i  
c veterani del movimento cattcilic* 
hereama5rn rhe presi tIi  mirm in o- 



dio a i  loro apiri !~  pa 

nw XIII uiia niedagli 
cisa &lIa sua mano 

no M .  

- clia Vescovo d i  Mantov? e mi- 
nal Patriarca di Venezia &be spa- 
sn occasiotic di vedere I k t g q ~ o  e di 
psrtecipare aIle lede  di Bcrg-O - 
mgnalò,aIle fotle dei pellqdni af- 
fuanti ne!le aule del Vaticano i ber- , 
pmaschi  comr e s ~ r n ~ l a ~ $ , i  ;cd io- 
1ir.ì 7 

carncvr lc, rniiie pensano e praticano 
tanti :  1,s viia è un dovere, la vita 
iimtra ii racrifiefo. la vita nndm e 
coinliattimenlo. 

RiortlFn:amo diinqtie le nmtre in- 
telligenze C Ic nontre vo!ontà, tet- 
in~ntlolii nieglio nEla dottrina 4 illn 
irpgr di n i n .  

Istituto Nazionale delle Assicurazioni Di Pio X I  poi - il Pontefice clie 
aiicora rimpiangianio - iutli -nno 
l'alt'eito particolarissimo ai  Begrrna-  
uchi d i  cili non una rolla si cam- 
t i i aquo  iitclit: i11 puhhlirlie udienze 
tnctterc all'ordine del giorno le  he- 
iiPiliesenzc. e Ic glorie. 
N& Bergaao i. disposta a lisciar 

cadcre queste tradizioni di fedeltà 
croctrta al Pontefice romano: rilio- 

-- -- 11 più patente d' Europa == 
Ju!:e le lorrne di ossicwoztorie sulla viis con e senza visita medica 
Polizze garantite daTto Slalo - Capitali e rendite Inse~ertrabili 

Gli  essrcurnii parlecipano agli uiili dell'Azlenda 

" Le Assicurazioni d' Itafia ,, 
Fatti senza commento 

- -  
LocielA Coilegala 

liifrirtuni, Incendio, ResponsabilitA Civile, Furti, ecc. 
L - - -- . . ne anzi i\ suo onore c vanto nel man. 

tenerle alte a costo d'ogni sacrificio. 
CIii ignora inratti ci8 clie'a Ber- 

gamo pifo in ogni tempo derivzre di 
prestigio e di forza da questo suo col- 
leiamenfo col cenrrum Fidei ct uni- 
t a t i ~ :  C ~ P  i. I'indef~ttihile caitcrlra cÌi 
Ibic.tri3? 

" P r a e v i d e n t i a  ,, Un prete e due suore 
assisfono alla P r h a  flessa 
celebrata dal loro padre 
I citiriinli Iiaiitio rifrriln in quroti 

giortii il cairiii pii1 u~iicu clir raro di 
iiir Itrtii*iIr,i iiiirr, i l  R. P. Clclon, rlie 
lta celebraio l i  prima Mcsun alla p -  

. senza dei suoi trc figli, prima di lui 
~ntrat i  in rehgionc. 

Sato ad Arrs, l'attuale Pdts  Cle. 
ion fece i propri studi nel semina- 
rio di quella citth; ma la sua voca- 
zione si otientà poi diversamente, E= 
511 ai qiosb ed ebbe cinque figli. La 
famiglia ci* felice a Boulognedur 
-aier fino al giorno in cui la sventu- 
ra si ahbatte srr di  caa. Tn 1irrr.e spa- 
xFo di tempo C R  madre e diir: figli 
itiori roiio. I figli siiperstili trovarono 
nel ln propria i-ocazione reIigiosa una 
ronsolaaione al toro dolore. Il padre 
r i m a ~ t o  ~010, li ha  poi imitati. En- 
trato nel convento benedettino di  
7.1Jisqucs, ordinato diacono, nella ,l'a- 
zqiia acorsn, dal suo amico d'infaa- 
zia monsignor Hirlai, vescovo di Por- 
to Said. il Padre CIeton ha mlehra- 
io le sua prima Meuw assistito dal fi- 
glio snrer<latc r:lic Ft~ngcva da i l ia -  
coiio. da un niiiolc. iig~ialmente R P +  

crrilole, clie adeaipiva all'uficio di 
eotto-diacono. Tra l e  peraone pre-0- 
ti aHa comrnorentc rara cerimonia 
erano le diie figlie di Padre Cleton, 

, ~ l i e  vesiono I'eibito-delle benedettine. 

B o l  l e t ' f l n a  d i e m o g r a f l c o  
+della Cltià e della Pmvlncla di Bsrgiimo 

I Societe Callegaia 
capltaiitrazioni al tassi del 4 e *1.12"/, garantltl per lunghe durati . 

.-. . . 
Ed anche Benedetta Xlr in m a -  

iiani mlenni e in d m u m e c h e  non 
si olilierntino esalto Ia-4pac d i  Ber- 
gsniii i. l'iiti-r~llnliilt- Rlinccnrncriio 
ilrul siiti eli-rri c 1>01mIu qlfn rocca dsl- 
Iii Vi.rilà i. al i - l ln  i:iii~ti$n. Intica e Premlala 

Fondeda PonlHlola 
r l l  G a m n l n n  Cav, Carlo Ottolina & F, - .  - "  . . . r - . . v  

mia  Fratelli Oitoiins SERECPNO 

e il Conclave Come si SColg dU o ni miaurn tono e vaio  ~ ~ a t ~ l t ~  
~ ' i o n % e  crarnpana dm eobcar- 

tarmi con a l t ro  woccbis con- FrcIli!uMnl 
s n * v n n d o  mltiau. il tona veUO vrs- nel pawmsnll 

L , I . .  

&nelave ù parola Filida E antica- 
mente inciirava quella ~"f'? della ca- 
ra romana, dovc cra racchiuso e cu- 
mtoililc il tePom. f,iiogo 3 k c ~ i i i b ~  a 
cliinve, crirn elavis, i n m a .  11 vO- 

i.nliwlo !li fwi edollcra'sto ,per s :p ih .  
rarc qttel cornlile.sso di stanze dove 6i 

~ c l i i i i d e v a n o  i Carclioali per yro- 
cedere iri grande segreto nll'elezione 
del nuovo Papa. ,, . , , 

I Cariliriali eiitrando , in Conclave, 
ei  isolalio <Irl mondo yrohno;  11 lo- 
ro vita si svolge tclalla Cappelli Si- 
stina alla tom ir ri.lla~an &e si com- 
Iiiinr (li diit siaiixc nrmdata con mal- 
ia ~cn i l t t i~ i th .  Qiiclln tlcll'cleiiore Ira 
per rnul,ilio una scrivepfm, alcune M?- 
tlic, iin Jeiio c un lavabb C Ic f ines i r~ ,  
anzichi: t13 coriinaggi non? chiuse da 
tavole di tegiio. Nella wconda stco- 
za è ospitaio il segretario del Catdi- 
mle .  1.a Cappella Sistina appreela- 
$a cppouitarnenie. c o n t i h e  .una serie 
di baItlacchini violareil tanti quan- 
t i  sono i Cardinali, il'iiecaao dei qua. 
l i  ha i l  baldamhin&:kcr.., Solio i 
haldarrliini è disposb il tctrolo per 
m r i u t r ~ ,  rioopeno da  nn tappeto con 
In stcmma 41; c i n m n  efettore. 

Lsi votazione per la eleeione del 
niioi-o Papa si wolge in gandc silen- 
miri;  ogni Grd ina le  ?mpilatz la 
icheda vi appone il pmprio eigilIo e 
yui la depone nell'uma collocata sul. 
['altare della Cappella. CIi scruiato- 
ri presc~lii  f r e  gli  steasi Cardinali. 
Sanno il computo dei voti e poi get- 
tano le schede in una stura posta UI 
iin angolo, il cili t d o  sale fina al 
i i . t~r i .  13n ~ i i n x ~ i ~  Snii Pii-tro i- tnui 
pss ib i l c  vcdrre 1a iamoaa Iiinintn C 

ronlinrcre I'esiio dello scrritinio, per- 
<.h6 me la votaaionc! iton i: valida vie- 
ne aggiiinta alle sclietlp uii PO' di pa. ' 

glia umida che rende il iumo nero 
e denso. mentre se b definitive 0i 
tiruci:nu IP nole srhede e la nnvolet- 
ia di fumo rsile r bianca. 

Dal momento in cui i Cardinali m- 
no racrolii iii Conclave nessiino puO 
liiii-accedere alle loro u celle M. per- 
d i +  la porla d'ingrrn~o rlte dà siilfa 
walt driin rl i  l'io IS 6 stata c t l i l i ~ ~  
dal Mmrcnsiallo Prinripc Cliigi - al- 
la cui I~mig l i a  + r i i~r l ia to  tale pri- 
vilegio, - il quale conaervi le chia- 
v; - in una horss. di geta paonazm, 
mentre dslI'intcrno Ic stesse precau- 
zioni meo siatc prew &l Camcrlcn- 
go, CarrIInnle Pnwlli. Talvolta i I  
Gnclnve dura a lungo. Quello del 
1922, iir cui fii eletto Pio  X I  richie- 

cinqiie giami rppcna. 
QiiantIo lo rr,nitinio Ei ri*nrtaio i.@- 

litlo il liiriliiirilr iIri.riiiii iri rivtilgr si1 

iIr.signa~o r in lalino gli cliieiir : - Accetti 111 I'pl~xione clic ti de- 
sipiirr catiniiic.niiirtitr Iirl Paihtificaln 
Siipremn? 

Dopo uni dicliiesazione d'umiltà, 
l'elette rinpande. 
- Accetto. 
-. Coniin vuoi eirserr rliiamato? 

(Quomodo vi5 -i?). 
E il nuovo Papa dice quale nome 

ha scelto. 
Allora Egli i. immediatamcn~e ve- 

rt ' tn di  1,ianco (iniiitnn~atio), poiche 
a q i i c~ to  scopo un sario dci Palaa- 
oi hliosioIici ha già prcpamto in pre- 
cedenza due o ue abiti di  diversa mi- 
sura. Terminatr la cerimonia della 
imposizione degii indumenti papali 
il nuovo Pontefice riceve dai Cardi- 
niili l'a Adotaaione n, cioè il mlcnne 
at to  di omaggin in ginticchio. Siihi- 
tn dopo è dato l'annunzio ai popo- 
lu rl.1 Cardittale ilincono decano: 
Nunriri w i b m  gniirEEiiii~ rnnpwnil  I l r t .  
b m u j  I'oniifìccm R r w ~ e ~ l i m ' r n u n i  
pt Enrinrritissiniilm Dominum &di 
ndpm (il ilorne e cognome) qui no- 

-.. - - punte .n ferro o ghlaa- - - tSPORTllZlONE 

dlllllillllfll~lll1II11ll1I1I1IIlIIIII~lII1IIIIII1lIIIlIIIIIl1IIIIIIII11II1IIrn1IIIIllllllllll11111111111111111111I11tI1IIIl~IIlI~I1I11111111l1111111111l~ 
meii sibi i n r ~ s u i i :  ( P  il nome n-tiri- 

10). 
3ella prima domenica samessiva, 

oppiire nel giorno festivo di 
precetto, il nuovo Papa h solenne- 
mente inromnaio da l  Cardinale Di- 
cono piii anziano. Dal momento del- 
ta i n m m n a z i b ~ e  il Pontefiae inizia 
vwamenie j soni atti di Sovrano del. 
la Cristianità. 

LUCE EVANGELICA 
Dcmenfca PRIMA dl Qtiareslma 

{Msitreo Cap. W ,  Il) 

Fra le  tante tribnlaziooi, alle qua. 
li volle amo&~ettarai i1 nostro Divin 
Salvs tore nella ma vita morrale, doh- 
hiamo annoverare quella delle. ten- 
tazioni. 

Questo i4ci.e s noi semire di m-- 
rnacss~men io  per apprendere : 

n )  J,*utilitR d ~ l k  tenta=ioni: 
Le tentaztoni ioao urili d crintie:, 

no per tenerlo umile, conoscendo la 
propria miwria e [rsgiliti; eono u* 
iilf, pepchb fanno stare attenti per- 
fuggire Ir occaiiioni, che indnrreb-. 
bere a l  peccato: sono utili, perchè 
fanno esctcihre le crintiane, 
specie l a  purezza tanto combattuta 
dal demonio, dal mondo e dalla mi--. 
ne; sono utili, perch; da questo com- 
lialtiniriiin rnniinirti, i! Criuliano RP. 

ciimtila nicrili pcr la viia cierna. 
Pirò dirai valorwo il soldato, che 

, nini pi C cscrciiato neHe arnii, che 
mai si è trovato nel combatiirnento, 
nia che soltanto ha godrito gli nzi del 
quartiere 7 

Coài è del Criritiàna,,poichè la vi- 
t a  deIl'iiomo, è una contbm d i -  
zia, un continuo combattimento con- 
t ro  i l  mondo. le paasioiii, ed il de- 
monio. 
E' rrlomnu il Crilit;ano, rha lotta 

C vi, ,,illi. potenti A ~ I I I ~  s ir~gerite 
da Grsii. 

b) In qual mado r;iizcerG? 
1.0 Col ftrggirc l e  occasioni: In- 

fatt i  cesii  $i ritira ne! deserta e per 
quamnta giorni e notti ee ne sta ri- 
tirato. Chi ama i l  pericolo, nel pe- 
ricolo mdri. E' impossibile conmr- 
vami biioni, e non tiiggire le occs- 
sioni. 

Gbnnaio 
. Csuol. Pro*.,. Tol~it 

a . + I IW 19; 
Mani . . ,. l*$ irti 9 4 1  + 

Aumento popol !i n9:i. {;+S 

Clott. PIERO LEI01 i 
d i  Siinmtoil di P n a o r n i r o  i D i v o i  m 

- m I 
m R A G G I  X m 

Oratio : Feriali o r i  9-11 s 1417 : 
i Madsdl e Sobato aoltanio Wrnarltrl~ i 

! Casa di Cura Noto 1 1  Malattie Nervose 

Il Cura di l la  sc l i t ico  - Curo 8 Iniullna 
dl cerdiuol q lebbrlll - Elslttulsraoli 

Via S. Ssri~ardino, f l - Tgl. 25-25 , - M i-: noli ~r r>ia {a ' d i  corre . acc 

Il Prof. G. G. Noto r i c ~ v e  glornl Ierkli ore alle 14-17 

dilla R. Clln.OcullsLdl Porimdl Bavlire 
m m 

i ~mliih F le ~ilit~ii 11Ii !Mi i 
m - B E R G A M O  - • 
m 
¤ Via XX Settembre. 14 : , , : 
m 

b t t u r ?  balli, conversasioni, ami. T*l*10*1: i ~mlati : g-1>1&18 
r'izii.. rcloxioni. i.i-t-..., (TA'O IF ocra. : $tudlO *7*fe ~ ~ ~ ~ c d ~  : 14- 18 
*ioni pii1 tertitiili, che  gi i  tiaano ro. : mb3"=. I I F e s t i i o :  Q -  I ]  . Leggete e diffondete "l'Alta valle Brembana ,, 
vinrto tanta gioventù, facendo di- : , , m , , , , m , , ~ ~ i  umai m m i m m m  m: 

mcntiearc ad c~sa i tiià elementari 
cliivrbri i1rIEc tctli-. Sono Ir disgrazia- 
te vittime, che di fronte alla tenta. 
zione dimmticarono la loro grande= 
m, l a  loro nobiltà; sono gli spiriti 
deboli, le volontà fiacche, i soldati 
infedeli di C r i ~ t o  che preletisroiio 
tlnn manata di ghiande, e l  cibi so- 
ctanziosi della vita e della grazia. 

2.0 I& imtazioni m i  vincono wl di. 
piirnn. h mortificaaion~ cristimna dei ~ 2 ~ ; ~  l;,;;;; 

cristiano, 
Saremo tanto piii hrti contro le 

tciitazioni, quanto più avremo d o m b  
to questo nostro FOTPO ~011'antinenzt. 

Il nostro corpo Iia bisogno d'esxre 
domato, percbè non iii ribelli alla re- 
ligione ed al woverno dello spirito, E 
!o si  doma colla penitenza. 

)N(:I,l JSIONR: Sinrnn agli inizi 
J n l 1 m  r ) i i n i ~ s i n ~ a :  la Cl i i c~ i  c'imita 

mcntiearc ad cRsa i tiià elementari 
tliivrb ri i1rI Ec tctli-. Sono Ir disgrazia- 

zione dimmticarono la loro grande= 
m. l a  loro nobiltà: sono rl i  spiriti 

2.0 I& imtazioni m i  vincono wl di. 
piirnn. h mortificaaion~ cristimna dei 
r-nsi .  In ~n1ir i~t ; i  nel rilio. la casti- 

to questo nostro FOTPO coll'antinenzt. 
Il nostro corpo Iia bisogno d'esxre 

ligione ed al woverno dello spirito, E rimedio sicuro ed efFicace contro: 
montecatini 

!o si  doma colla penitenza. 

'INFLUENZA RAFFREDDORI NEVRALGIE REUMATISMI. . . . . , . . . - . . . . . . . . . 

alla Penitenta. alla mortificazione al 
I 

Di~i i ino.  La nojtra vita non è rm 
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CRONACA BELL'AETA VALLE BREMBANA 
D I A R I O  S n C R O  

F ~ l i t r a i i i  

2h h n i .  1.a di Qitsrcsinia: i: 4.a (le1 
mrrr, S. Vall i i irgi i  Vcrgiiii-. SS.nie 
Qtirirniir'Osr. n .Ilr.iroltlo. 

27 S. (;iiIirit-lc ~ I ~ ~ ~ I ' . ~ ~ I I ~ ~ ~ I ~ I ~ ~  ta. Sar~ 
I';irfiriii. 5. I .i.iiiiili a i .  

28 Sittiti Vr,irt-Ili I < < i ~ i i ~ ~ t i , n  C .  i . h i l i h i -  

no. 
hIt1I.xtJ 

1. S. All i inri t ~ w v o  r i i  A i i g r ~ ,  Sn- 
crrp Ti-mpurn. 

2 S. Sirnli l icio I'i~lia. 
3 S. Ciinrgonda l i i i l i ~ r ; i l i i r . * :  Ti,ii<- 

pirtr I .o l 'c~iir,r<li d i a l  rnC$rm. 
4 S. C;isi i i i ir i~ Ha- 'li (;riirq#ivia TPIII- 

p r n .  
5 !'Inni. :..i ili C)ii,ir.i*niriis r n  t ..i 

n1i.w. Sari I l i . i t i ; t i t i i i ia> <- I:iitri[i. 
M s i i i r i .  

(1 S. lYerl~ctlia C I:i.liriia. 5. (:ai- 
letta. 
7 S. Tuinrsi i  rl'ArLwiiiri il [>ratei- 

r o ~  degli siliiliosi. 

It S. Giovzni i i  di Dio, lotirliiiirrc cicl- 
I'( ) d i n e  Ospiialiero. 

9 S. I:riitii.i.st-a l i i i i i i l i i i r i  Vr.rl.ivii. 
lo l (>ii i i t i ir i~a Martiri <li Si-kia-tt!, 
11 S. bhliigiii i r ia r t i i i~ .  ;Liriri ili'llii 

splhglhfl. 

AYERARA 

*. b:stiR(:lLl p; ' r l i l l ) b t ~  lllil 
RuK'l'I. -- Quali cuii ir i ici i t i  avrniuiu 
fatto i curiosi dei di i i io r t i i  a rigua- 
rl<i degli Edcri-izi ili Averlira I a t i i  a i  
suti i iomi i i i  'l q u a l i  not ia i r  ~vr ; i l i i io  
l ~ ~ # t i ! i t l ~  agii i * i i i igrai i i i  r i n i~ i s i  i all'e- 
c i r r o ,  gli iii<ligr.iii ili rli1i, l i g l i  iiiiiiti- 
pi.. q i b i e i b ,  giv\*:~~ti. 'l t i  t t i  ilii~illi ìit- 
NIIIII~I~I 1.111- I i i r i i i ~ i ~  - i - i . i i k t ~ : l  l i 1  ItiH1 

IIU- ai;' VII;E~U c : i i r i i ) *~ar* :  i11 I.PJ~~ 411- 

triti, la i i to p i i 1  cIic culiir u;lii ier la 
IIR la àiia fisioiioinin, c i id  111: p i i rc  
i i n  àiiv modo ~lrulirio d i  r-celi-re e giu- 
dicare l e  cose vcxliitc, e t i i i  troverei 
quin i l i  iii im Iwll ' ir i tbroglio a voler 
eoriihiriarc insici~il: t t i t t i  qi iecii g i i id i -  
zii. Pcrb, g i ~ c o t ~ ~ e  i piiailizii si fanno 
Kuardaiiilp s l in~ i i i i i : i ta r i i i~ i~ i  t, i fali  i. 
rosi i o  crci ln i . 11~  i ~ c ~ s i i i i i i  iililii; li<r 
tulo tlnrt: t in giiiiEizio tirthii i - b i i .  I i i io i iu 
hiillu st'ti iniiiiiit 11i.i 5. Ikt.i~-izii (I.- 
n i i l  i ai n w d r i  iiiiriiiiii. 

.Slla loro u ~ i e ~ t i i r a  r l im~vu i-lic iii 
l iaw al  vt-cr.Iii~, l> r i~v i - r !~ i t i  <i i:lii Iicn 
comii icia i? a l i a  i n c i i  r le l l 'u~ierr  u, si 
dovea syicrare bciar, c il proverl i io 
i t c i i i  fa l l ì  yr:rrlik, COT~II* tti r l i  h i ~ o ~ t  
rugi i r io I'iiiizio, ciisi per t i i i ln  la sct- 
tirnana v i  C i i  i i i ia  Frei1oeni.n iissidua 
t nii imtrror~ r1.t iltnrr dir+* (-1it- 141 IIW- 

I i i [ i inaiuiie iitiiiiiiii Iii a! r n i i i i i ~ i l i - l i ) .  
(:lic i iind ri tiotiiiri i ; i l i t i i .~i i i i  I r:iIlii 
tir,ilillii t l i i  i ~ i i t + c [ i ~  ~ t r t . i l i a . i i ~ i i i t i ~ .  l i m l l i i  
in tana hirtt i i i  ii3I*+ri~wntilq in l i i : 3 l i t ~ ~  

l i v i  l m - 4 %  I i i h i ~ ~ i t i  >1iiritiiL l i, l o  si li*- 
!f vt.rìcrcb iillii r l i iusi i ra dir ipcii i iv tal- 
ta iirlEii solciiiiità del t i o ~ t r o  Sacra ,, I rirltio. 

Fl i ro i io i r c  giur i i i  d i  (:oriitiri ioi ie 
Gemierale cslie dir i l r rc i  iicrasioiip iii 
gi~idirer i .  i I r ~ i i t i  iIri Sa. Estrcisi, ( l i .  
co Comiiriiniit. Grncrl i l i .  r l i  nomini, 
nnllc si j i i iò I i r r i  u f f i ~ r i i i ~ r i -  c l i ~  and ie  
il nu*tro l'riiliii) i i i i r i  ~ i i r t i v i ~  rsc.Ibrr 
irii-=liti r pii1 niilt.tiririiii.iiii: t - i i r i i  liiii- 
li*. $1- i ~ i i a . - i i  t i t i t i  ~ i i i t a ~  i gi i i r i i i  Iii.1- 
l i ,  i.111- 4 l i i i b ~ t i ~  I ' i i ~ i ~ i r i - ~ ~ i i ~ i t v  11 i i ~ * i  a l i  
iiii cnnriiilimentci r l i  r l i n i a  rel ig iom in 
III~ZI l>arrnrt-hia. riiii qual i  dtrk mi!%- 
ei si l i o l r i  n1 tri iPte iiii d i i i t i l ~  risve- 
pl io  r l i  fedc. r d i  l i i r t i  t-r ir i iai ia? 

Cunic v i  Iiii dcì id r ra t i  ~ i r r re t i i i ,  a 
r i t r igranl i  I~nblani, per farvi gustare 

' le gioie clic I n  v i ia  ci ist isi ia SI dare 
anclir in mezzo zillr: Ia i i c l i r  r a l l i ,  mif- 
f r w r i z ~ .  qi iandn + ~ i r r l t - t ta r i i cn t r  t: 
s;ttttarnoiitp v i ~ s t i t ; ~  i+iirilv [ik fzt 114hlla 
I'arriinciiia i i r  ilric.ii gicirtii ~i:.bsnii! 

.4iiclii: p-T voi $i + 1iriy;ilti ~III~ 

Iieisvi I iz i t in~ s ~ i r i * i i i l i ~  tia iri~*tw,rli* 1111- 

cih & t i  (li vni il iiiis.iiinariib ti<-110 lire- 
'dica di c-Iiiiisirrn t* voslin stir.r;irc clte 
non r s r i  xctiaa picirarr zlle at i i inr  vo- 
stre. I I  Signore r i n i e r i i i  i i iosir i  aiiis- 
sionari drlle loro fatir l i i- e accom- 
lqni cii!!c si i r  gr'lzic ];i ~mpo1axione 
P ~ ~ i ~ r i a l r i t , + n i r  # l i  i inr i i in i  ~ i e r c l i k  du. 
r i r i i i  a l i i i igi i  i f r i i t t i  d i  ~ I i i rn ta  ~ ~ t t i -  
mai1.r intic IIE 1bnrta60 twiitii pnilinicii- 
io i i l l c -  tininit. i- tita vai4 visni ri*\.r$in 
iii Frr I i .  4.1 isi i:itiri. 

SoIcitirc riirsci i l 'l 'rilliiri i l c i  iitiiri i 
prr la l>mrnln d i  v e r i t i  l ircdicaia r m  
q n r n  Z P ~ O  i: VIIOTC da h a i  Giovanni 
Mazznleni. per  Ii&seiiza (li clero, d i  
nirmrrose S.;. M e n e ,  per la iritisica sa- 
(va .  r iw l ieam ili liere r: di fnr r ic  por- 

inte da i  iioatri giiivnni e pii1 per il 
i.nitr-orso t l i  l i i i la  la lio[iohu.ione. 

I ~ I O R I  D' AKdNCIfl. - Giovedi 
l h  mn soletine rito di pr ima classe, 
Ira 10 s r~~ r~ l i n i h i i s  Fi-%tisu qli*i sacri 

l i ro i ix i  si i-i;[cltrariiiiu le i tw~zi*  d i  Eg- 
i i ia i i  (;irir. R.111 isiii ili Paolo I ,:iv.ie- 
gi i i  ieoii t: iii-riiiiiiii kkilil iri:i [li 1 .o- 
rr.rami P i u ~ ~ i i i ~ i o l i i i i .  

A i  i tovr l l i  sposi chr nli icraroiio il 
volo per Hiiitia c r i ionicrai ino Knra 
vr i l r rp  il Papa, rinnoviaino di tuo- 
rg i nostri p i i 8  cor i l ia l i  ai igi ir i  v leli- 
ciiazioni rl'ogni henr. Alla slrorili o- 
i ioraia rlnlla Iiaiidicrs: t l ~ l l a  G. F. d i  
4. C. i l  di iurre d i  [ ior iarr  iiella i i i io- 
3-4 Ianiigli:i il Tnrito dsl l 'Ai ioner Eli- 
ihriii-[M, A~~e.i~i[;iiii. Eii~iuti io. 

?i\7\rfS0 D'451'h. -- F I  g ionio 28 
1c.Liliriiiri :iIh sii-i- lfl.:%fl iii aliposita 
s;il.t rliml (:iiiiiiiiic *li AVPI.:I~~I si :~drl i- 
v c r i i  acl 1111 piih1ilir.o incanto per  Io 
all l ialto lavori Iirr t.oatriizione nuovo 

~ i a t l r c  ailei i i ioso d i  i l i i r i ,  con la PP. 
vola, col co t i~ ig I io  e con I'escrn~iio,. 
Smp-e ricordereinci i1 nostro amala 
Parroco, e avrenio prespriic t i i t ta il 
Eninro, le [ irrni i ire, In carità che per 
i i o i  t i c  J ~ r ~ d i g i l i u ,  1,cr il noblro inag- 
gi(11- Itt-tlp. 4 :OH i~11111i i i i  atmiorp liii la- 
v(ir.mi p-r [:I t~izsira i+Iiit~ii :ilttit:lli~u 
i- ri+a i w t  iyi i i i i- riiiu\*ir! l'+i-<c: il iiiiii- 
i o  1inviiitr.iiio rlcHn cliii-rc. Riruise a 
ni i i i ivu I'orgniici. [la ri:niuiiraio il caiti- 
lmn"ic, il sa;raiu, ed  i gradini. Sta- 
I s i I i  ed u l t in ih  li: racciair dclla r:liie- 
m. Fece i i iargetiiart. t u t l i  i candeiir- 
ri, tniiqirirle, croci cmcc. etc. 

H;i faito it idorarc il Santo Taher- 
1 1 ~ ~ 0 1 0 .  

S'iiiilwpriii ~ ~ t i t i i  i.lir- tilisi4 a r ido- 
iiiir,. al la rioriihdi t:Fiirsa il lwtl issimo 
ro critico grr11iiiri iii grande vnlore, ctie 
r;ililmi".iwtjt 1 .  >lnrliiiiil:i (.citi K m i i  
i i iorto C l e  !tic I lonii i-. I)rowirle a 

la i i ie a l t tc  cose aitclic con prrintlr aiio 
sacrificiii fina11ziai.i~. E non solo 1 i i  

Solenni Suffragi per il Sommo Pon- 
tefice P1 0 XI in Alta Valle Brembana 

La notizia d e l l a  Morte del Sommo Pontefice PIO XI,  
c o t i o s c i i i t a  per mozzo d e l l a  Radio e dal praliingato 
suono a lutto delle campane, e stata appresa dalEa po- 
polazione dell'Alta Valle Brembana con i sensi del più 
vivo cordoglio. Generale fu il rimpianto per la perdita 
del Pontefice della Conciliazione, delle Missioni e del- 
l'Azione Cattolica. 
In tutte Ee Parrocchie delle Tre Vicarie si sono cele- 
brati S o l e n n i  Uffici funebri a suffragio dell'anima eletta 
di PIO X1 con la partecipazione di tutte Ee p o p o l a z i o n i ,  
Confraternite, Associazioni di A. C. e coll' i n t e r v e n f a  di 
tutte le Autorita Re l i g i ose ,  Civili, Politiche e Mititali. 
Tutte le Parrocchie, anche le più p i c c o l a ,  sono andate 
a gara per rendere più solenne che fosse p o s s i b i l e  
questo omaggio di suffragio alla memoria del Grande 

P o n t e f i c e  scomparso. I 

i roi i ro strsdsile clic Iirinciliinrido dal. 
In i-asa Cattarieu sita i t l l ' i~ i iu io  della 
Ir;tzir~iir: Cr.riim vrnr-niln da Olnio, 
g i i i i ige t i  filmo a l  IIUIIIC. Il p r e ~ l u l l ~  
:itiitiiotiiarrb iIcll4: ol icre a l i  L. 108 
iiiih ktbl,:Kim 1 111vuti th*vrc*iiin c*sc- 
rr t-urntiiuti i i c l  termine di mesi 4. 

l'ci. essere ;inimcs$n nll'aata ogni 
i-nnciirrciiie i l o v r i  i i io l t rare do~nao- 
i l a  non pii1 tardi  del 17 corr. corre- 
dala dai domimetiti r l i  legge. Al l 'at-  
i o  della ~ l o r i i ~ i i < l a  clarti tornirc la 
limiva d i  aver rlcpositaio Iircsso la  'Fe. 
m r r r i a  Coiniir ialr la soiiiinn d i  1.i- 
IV t O . ~ O O  ;I iitii!4~ ili r-i i i iz. i t~it~. I,-n!- 
pi i i i l imzione $ a r i  < I c l i n i i i i . ~  ai1 iini- 
ini> iiirnnln. \li.rrniiiiii rli.iritilite l)rv il 
101iiIti <t r t i i h l v  $1 smid tivi piii-t i c i  i ihc 
case: Cnan Airihrnrintii, l'ir:carnigli(i 
Car lo Vct ia i i r i i i  r Pa*.c.riti i I r r i c l  li. 

AMMAl.:\'l'l. - Piccairliglio Te- 
rpsn T i i l l ia  veran iii Tiericolo di vi ta 
cairsu rrtr caii ihrn i n a l i p o .  D io  I'ns- 
P ~ S E ~  C la criniorti. 
D: Il 'Extcro liiioiia. i i i i l ix ie i. hi ioni  

itn'ari. 
CUSIO 

\Kt,l. i b'>i(:l< llk:l ( ~ I l I Y l ~ l .  - 
.\ l5 i t t i t i i  11iiii.1ti M;iriiiiii (Siiliri). 
iliittis ~iili.Iii gIiiI.111 ili rii~tri.w+~m~t.. ~IUP 

savii ;i iiikalirir vitu il giorno 7 Feb- 
Iiraio, 
Fu asdisiita aritorosanicirte do alcu- 

t i i  ànoi Figlioli, r i io rna i i  dalla Fran- 
r i n  per il per iodo inrernnle, mentre 
n7 firli Pictca cd Alessandro non f i i  
tiosdtiiife assisic=re IH 10r0 iiiarnmz tie. 
gl i  i i l i i m i  si ioi gicrrrii. 

1)nitn;i rf i  l i i c i i  srntiia, volle i11 

p i r i iu  I \ i i * i t l i t i i  d i  aiii.no~ r i i -cvcrr  i 55. 
S;ii.r;iiiii.tii i: iIc.~i;i viigyi i-iirisigli uk fi- 
gli vi1 ai ~ i i in iv ros i  ni j~asti r h c  attor- 
iii:tv;iirii il aiin i-aliihznr li., i l i i in t l i  pio- 
tiittaivntr+ rnwcpt i i~ i~t ,  pii-t. il siiti qii- 
r i t r i  tielle inai i i  ( l i  I l io .  
I riiioi Ft~nerali f i imno soleiiiii l i c r  

la ~torter ipa+ionr di t t i t l i  i Iiarroc- 
c l i lani  A] r i l o  fiiiiebri-. 

A i  do l rn i i  i i i t t i  r inntivicnto le no. 
a i  r e  condoglianze. 

b.A PPLHTI<NSiI DEI. C>i\ltROCO. 
I L  ~ i i im- 1.5 r l 4 b l  tv~i-r. nirsr. con 

gr:rrirli! r i i icr<+~t: i r i iun~i i  aliliianio visto 
prrtire, percliè dfit i t iata dai Siipc- 
r i o r i  ni l  a l i ra  Parrricr.Iiia, il nostro 
ra ro  e Rrv. Paryco I;nr~iarini Don 
Francesco. deliri nove anni di stia 
pprmanenm Trii noi  qiiielr P:istore e 

prodigaio Iir dol i  del  siro nsliere, m a  
Zia o0'erto axtnlirir. grsfaiito C volon- 
libroso il stio lavoro. ' 

Da l  Cielo Eint>lorcri.tnn I w r  Liii le 
11iì1 a l c t i ~  I ir i icrl izioni. Il hiron Dia 
g l i  w i ~ i l a  i l i i i r - r i i ( i ,  r e m f i  il inctito 1 1 4 ~  

iino. del Eiene tai to a I:opriolo, e noi 
iSi i:iiiin: l o  rinpriizianto reiiiitamenlc, 
r gli a l i~ i i r i a tno  ogni bene. 

G l i  alritanti d i  I'olipola ignoszno 
le geniiIcsze e io r tes i r  che s i  t i i i n o  
oggidi, c i in i i  sanno a parole espti- 
atere il toro dolore, per In partetixa, 
c 1s loro rirotiusrenza P gra~i t i id ine,  
l i iw tiiritti Iii-iii. ihii-i.vritu, r i i t t  iirl loro 
tiriirnn. wit~<~tin i, ri tigrsxi:inii d l i  ilil- 

li* i - i i a i r i - .  
' - !E srisiitiiiri- I>. (;:i~1i;ii.irii. Mg r  

Vt-aawvii Iiii inviato i n  mezzo n nn i  
il giovane Sai-erdoii- l1iiii Ftaiicrlaro 
l>:inesi, C t i r a ~ o  (li S. l$rigitla, a l  q t ~ n -  

!i- cliamo fili rl'nr: il riagtrn t ip i iv~t i i i .  
lo con i ni ig l io r i  n t i p r i .  

NOZZE CRBTI.4NE. - 11 18 C. 

m., si r ~ l e h r a r o n o  iii qiiesta Parroc- 
r l i i a  le iiome erietiitni: d i  M ida l i  T A ~ .  
i k i o  d i  Trn l i i i r t i c l lu  i. Rcrera Gii i -  
-qq>ii~;t (1; Fnj i l io l r~.  :li ncivelli q i tw i  
i i i i istr i  i i i ip i i r l .  

MEZZOLDO 

SS. QUARANT'ORE. - Q i i ~ i i J o  
g i i inger i  il caro g io tn i i le i~o noi nvre- 
nzo inctl ini i tr iate l e  55. Quaraiit'Orc. 
I n  cpesti giorni  di Icrlc, d'amore e di 
pvii i i  t iirlint. vrrso Ge~i i  Etirarist ico 
n o i  c i  riccirrlcrciiio di rn i t i  i nostri 
vari ~lrcsenti, animalati e r l  rxseiiti. 

Speriamo che tiitta la ~iul io lazio- 
i r t h  1i!)lii:t, w n i c  s ~ a t i l i r t ~  LI I insare  
i l iwsia riilt.iiiiii8 r n i i i i  u j i i r i i i i  +t i  I i v l r  
r: d i  s;ii*rilii*iti i i i i i - r r  i - t i i h n i l i i  c t iii te 
Ir funzinii i  r nci.oaiai>tlii~i ;ti annti 
pirr.ranirni i. 

hi iVlli,l,I SPOSI. - Il giorno 16 
C. nr. si i t ~ i i vano  in rnatri i i iuti io coC- 
Ea h ~ n r d i k ì n e  dt!l Signore, Matieni 
Paolo cnn Satvini M a r i a  e il 18 C. m. 
Goalio Pc ln i i r o  con IloEinari Maria. 
AlIa dctliliec C -pp ia  r l i  i iovcl l i  siinci 
Irit+r.iamo i ncwi ri ti11~lir1i.i r i i ~ ~ i i r i .  

:\ MtT,T?\I.A'I'I. - Arizzi F i i r t i t t i ~ i o  
t - l i t *  h:# la l i ~ l l a t  iati t l i  941 zitttii, da 
vuri ; i i>rri i  lruvasi ~ t t i t t t a i t ~ t  la. xg j i  k 
senil irr stato fino ai! ora vegelo r ar. 
a i l lo  c si spcra CEIC nni i  ostantt la 
sua tarda c i6  possa cricora riaversi, 
riii cl ie rEi ciiore n o i  gl i  nizgiirisnin. 
XcE giorni  trr scossi aisi-ivn dal f'os1ie. 

(lale, iIo\'r J'PPU r ~ v ~ l a  per irn atto 
o ~ i i ~ r ~ ~ o r i u ,  Ralirco Aiigelitia i n  A- 
rizzi, a l  si i i i  t i i o r i i a  tnivava il vcc- 
r l r i t i  pailre aninialaia. 

I n  I 3 Z e i . r  i i t i l la d'altro drgt io t l i  

*t'<itl;lr+a. 

: lvvi~rtiari~ai SI; ~ i l i l t t i t i ; i i i  aE iiti+i r i i  
g i t ~ r t h~ t l i - i i i ~  d i  il\ vi-r#iri+i tigihi <l14iml 
VI~II:~ t i i * i i  lii rii*cvi-.i*rii v i i i i  ri-gi31.1- 
r i t i .  

OLMO AL IREMBO 

'LLFUVE OPERE D.4 : iAI7' i iARE. 
-- Dal io Ic olicrc r rxe i i i i  i.iiitiliiute 
iii Parrocchia con il generosu appog. 
g iu  itioralc e materiali. (li tutta la [io- 
polaxioiie, ecco clit: iIzic iiirot-e tipvre 
a ' i n i ~ i ~ i i g t m ~ l ~  all'siliiiar.iiiiic, + ciiiihrc 
i i i ir i  n i r t io iir:i:cssuric i.iI tirgc-iit i... 13 

&Tt-iriuzioitc r l i a l  mniliniiilo, 8s rilii- 
siiirii. r l r l  ccirii.ci8ii a -~ i t i~ i i i i ia r i i i .  

lJo1io la i -oskr i i~ iu i ic  alellii riuo\,a 
(:liirsa I'arrtir:<li ial i:, la iarrc cini j ia-  
IiaTiA i. tveiiiiia ti imvnmi  arl i i n  li- 
vello in lcr iore alla (:iiliola, iii niorli> 
rlii nciii essere pi i ]  i i s i l i i l e  rlul r-eiiiru 
IICI IlBCSC. 

()iie.elci i i i i + ~ a i \ ~ i ~ ~ ~ i c ~ i i i ~  iii- p r t x  t-oii 
3 iin al iro ... r l l ~  il siiotio i l r l l e  caiti- 
paiit. ticin è ~ i e r r c l i i l o  crin r~ i i c l l a  cliia. 
rrzAit vlir. s~ri-iiiit? fii+fni'.'+iiriu. 

Ct i  ii1lni.a & ni-i.i.-rnrirr [ i r< i iv i  i.ili*ri-! 

I,'inF. I " i a ~ i i a , i t i  <li 11i'r~"uia~ Ii;i "11- 
jwoi:t l<~ il ~ F i i l i . ~ ~ i a ~  i 1 1  ~qrrua-l i-r i tni i i .  
tie del eanibiaiiilc, dibcgiio gi i aliliro. 
i a i o  dalla (:nrnmizsionc \'meovile d i  
t l r tc  Sacra, d i s c ~ i i o  clie attende di 
rsserr rra!izzriii. 

E IL. C U ~ I ~ R I * ?  t l t l r ~  IIU ti:nqjci i ion  
fa seniiri- i situi hqi t i l l i  argenti i i i .  .. 
jwrc13è rotta, mia d P ~ t I d a  sia per i. 
mi ia re  In ~ i r i t n a  ... ril altore k ne- 
r rwar ia  111 r i r i i - in r~c  (li llittc* il con- 
i4i.rlai.. .. sti-# i l i i i . i i r l i i l a i  i.ii~ i i i i r i  i l i e t i -  

ipn... tli ni;ipgirii. iir*ii in grav i t i  di 
\ ib4.t.. 

Sii11 11111.10 (11'1 [ : t t h ~ i ~ l F c i  1~i111111;iria- 
MVJ, n l i i l ~ o  dcti-rinraio, c l ic  rectama 
d i  essere w ~ t i t i i i t o  ru i t  i i i io  niiovo. 
E' un complesso di opere necessa- 

r i e  ed u t ~ e i i l i ,  alle qual i  Iiisogna pen. 
aare e provvedere. 

Ed i danriri pcr aflrtrronrarc. le siid- 
ilciti. oliere, tiori? tsmiarli? 

IAn Comrnis+innt a ial srnlio no- 
ni i i ia i r  , u capo rlellu q i in l r  sta il Rev. 
P a m .  rorifiila totr i ln i rn i r  nc l la  cc- 
iitmFIi dr.gli : i l~ i tata~ i (li <>lin<>, i 
quali, cotiuuvr-iiiltinc l a  ni-c:ecbiif, Itari- 
rio promesso tiirtto i1  loro rl ipnpyia. 

Già fin il'orll gericrosin o f f r r te  m- 
i io  atatP consegnate al  iiootm Rev.do 
Pzrmco, nlt re lo Snranno appena ai 
dar: in iz io ai lavori. il r l i e  HWPI-ri 
a l  pii1 picsto, 

Qiiorl rsr iir i:niis! 

l ih .l l'.lltOl,A ,\(;E.T I<AIS(;KAì+. 
'l'l l lK l , l . 4  i't\ItI<t~(;(:HIA. - Cari 
r-iiiigt;iriti, iivi.I<. ( i i i ( t  i r i i i i i r i i i i l i i  l'iili- 
l i i i i i a i t i i ~ i i ~ t i  alt'* A 11.1 Val le Itrcaiiha- 
i i r  M, il I I O ~ ~ ~ V Y C P  iirllii v i la  d r l l a  vo- 
stra Pn rwx l i i a ,  r latla illiali: per [or- 
%:i ili raa*, sii.te lunlani  '! 

G l i  cmigr i in i i  della Parruccli ia so- 
rit i  iiilii ali l ionati 41 Gior i i i lc t io,  fon- 
.illilo, sopravisi i t i> r ~ [ I P  continaa a 
1 iverc per eqbi? 

1.a Parrorr l i ia d i  Olmo, C c~i ict la 
r-lii il infiggiore niiniero di  alilio- 
niatì ~etci'i... 1 1 1 ~  ancht. [ r i  itostrn Par. 
rit~-(-l~i:i, i- :iriiymra t a i ~ ~ l i i )  Iiriiiatia 4l; i I .  

I ' l ivi- i  rii:giiiiiirr. iii31;i i l iNiir i i i t i i- ilt.1. 
4l1:1 ì " r $ l l i .  !li 1+1111tiii11i ID. i l i i i . l k ' i -  

r l r ~ l t .  rfir ai ~ Ics iJcrcwbtw:  ii Ari o- 
& ~ i i r i g r n t o  il strta Cicrrnrrli,lrci n. 

L,* i.nrc:omaritlaxionc che jt vostro 
Parroco I 3  a t t i i t i  g l i  emigranti è 
rluesia: alifmnatcvi, Ivgecie I'ii ALia 
V r l l e  Brrtnharia u. 

E p r  l e  niiove ol ierc Patr~ircEiial i .  
Iirr il nuovo Ciintpanile e I i c r  il Nuo- 
vo I:niir*erio dcl lc (Snvipanc, non vor- 
r c l r  ilnr*r il rvnGlr<i c.riritri!iwtn, la W- 

stra gc-ncrusn uffcrlii'! 
Sr insii. a cuiiii*ri.tiu dclllc fo r t i  

rltw- i.1 ia .  ,i ilcvniiai iiirtititrarc, ibonl- 
j i r v i ~ d e r i ~ ~ t i :  riti-lir il iliivi-ri., la nr- 
rrssiià di iiiaiiarc ta l i  npcrc non re- 
i i rrope &erte. 

Mi t m ~ u  aiciira che t i i l l i  farete il 
vtrrtm dovere. 
:l i i i t i i  incio i p i ù  cordiali nsiliiti 

I [  uoslro Pnr rwr i  

.\ h1 hT:ilA'l'i. -- I.ii *;I l~ati- i11 ]i;ii-- 
?ir i n  gcnrrali* i: hiiunu. 

41~11iiiiiiri ~ i \ ~ ~ r t i t  zn~n~: i I l i l  i il . 
.. \ i i t t i i i i r i  (:;ilt.guri rrl il .in. I ' i ~ i r ~  (;o- 
Flio rli Frnla .... ara  però sano mi- 
gliorati. 
- Truvasi i t ik io iu rtll'osliedall: .h- 

r i d i  Spcriinza il cu i  stato va peggio- 
rando d i  @orno in giornn. 

- -- kl' r i to r t in t~ i  i l ~ i ~ l ' t ~ ~ i ~ r ~ i i l c ,  
gtiwrais, i I r i ~ i o  var i  g iorni  di dt.;cii- 
za, Grlxri t:artiliiia, i i i i igl ic iIi C i z .  
tiari Santo. a l i  BI;.lpasso. 

I . r g e r c  infliii*nxc. fr i i i iqi i IclJ;~ alii. 

giiiitc, arrlicpgiiiiaii (lala P lii, itia... 
E<bSi* *1:1 r l l l l l t l .  

I\ l i i i t f  p i i  ,iiiiti;ifuti.... . i irgt~~.i ili 
[ m i i l l i  pit.iri6ioiir-. 

PIAZZATORRE 

bEcESS[ b. - SUII'IIII~I~I~ r i i ~ i t ~ c -  
ro tIel nusiru 4~iri1~~1ate110 ~ l ~ l ~ i n n i o  L*- 

i i i i i i i i i:aiu ihlie r lr jol i  Rvti i i lr la vcr5a- 
va i n  gravi wrir! izir~ii i .  0r;i ilolilvia- 
rilo coaiiiiiicare li! i~iil izia i Ic l l& ~ i i a  
t110rte a r ì im I l l l t ~ I  I n  WPU tic1 7 i,. 111- 

F'bsA l a  +liil viia i~i:l 1;ivorii i. iii-IEii 
~ t r vg f i i ~ - i t t  it lt l irw lt- nìrii r f ~ t i i  i l  giqi- 
-tu liri!~riiri. l =ii<ii fttrie*r[ili <i > v c s l s ~ ~ ,  

il giiiviiii i1iir.i a r i i i  i i i l rqrvi- ir lr i  i l i  liil- 
i(! t(: ixiarfraii-rriiic c i lcl la ~iol intazio- 
aie. A l  ~ i a t i ~ l l i i  i: snri*llv le i~aieri* i,rii i. 
i10~t i i i t i i . i~.  

-- I r i i i - i r i  i.uiipriiiiii. r-1i i -  i r i  i i i r -  
tiaL:t-u i ~ i i i i s l  10t31i:urio ic1i.c:ru riitir- 
tio a l  I o n i  l~iit.+c, i.oaiiini-iano or. :c 
I i r q i a ra r r  lt. ~ ( t l i ~ i t . .  4 -  r i t i i  i.nnir p i h r i i -  

'prr, li Ui- i - i i i i i  l ~ u = r i i ~ r ~ ~ r ~ t i  i.iirli :I~I~II- 

ri (li I ~ i o t i u  r o r l i i ~ i ~  4 -  i.Iii, lii I i r 1 1 ~ -  

t l i ~ . i < i i i ( ~  (t i  I )L i  .i-riiliri. li : ir~ini~itr~i; i- 
crie. 

11 g l i l l l l l l  -Il 11.ltl~tlil<l li'-llI. 1'1111.. 

-il S. i l i a ~ i ~ i i i i i .  iV11i1 i i .  (1.1 .LIIIII s i  II*.~ 
~i 6 fattn ~ i c r  t i i i ia l u  ziori iuia I'r- 
. .~iot iz io i i~ ~O~FIIIIP r lcl SS.~ i iu  Sari.;t- 
rnviiio. TA ~itepFi i r rn in i i iorlo spe- 
<:icfi. t-ra i i i i l ir iszata 1ir.i. h ibli*xiniie 
del I ~a i i i a i i o  I'otitclirr. 

5.4t;l<,t b 'l'I{ fTNlt). -- l l rii,>!ro >,t- 

ini'~ 'i'iiiiiiit r. I ~ L n a i i l r i  i i inIIa ~i ir i i  i- 

iid >iff l i i tgi i i  11i.i 1iiivihri iiicirti. I'rib. 
r l i i~ulvr i .  :il liriitlti g i r s r i ~~ i  il Il .  (:li- 
rubi  ,li S. I i i t b t i * i ~  #l-t brxiri, i ~ ,+~ l i  i111 v i  
~I~IP il M. l<. I ' r ~ \a~ - t i i  ali F~L~I,~;IIIO 
che asi-nIiail*iriio t rat lb ar, -umc.nii 
del la rniissisfnra inilirirtanza e att i i i i l i .  
t;. U i i  I > l i n~ i  Sr14IipO <1ci i iostri g i i i -  
vani ed i iomin i  s i  sono prestati p e r  
14 parte del cnritu ed Einiiiio soilrli- 
sfatto. 

DECESS( ). - I.u nigitcira ZIo*c;i ( : a -  
roliiiii, i t i  &Iu!iiiari (;iiplii!lr?in, rlritio 
l i revi  ginrimi t l i  irialattia rcssav .i t I' i vi- 
vrre la itin t ti~:! iI*-!fimittlr1ii-i iwrra*ii!t- 
mese. 

1.a SIIL viba la i i~$s t i  iieJIa r a e  t- 

i iefla Cliia-W, Kr:i ascritta al la Con- 
fraternita del $S.tria Sacr~ i i i r i i in ,  al- 
l'Azione Cuttol i rn ei l  c varie altre i- 
slitiixiqirii. Era as'sidii:t ;i i i i i i e  Ic rnr i -  
ferenzr r: adirnanw. I,li Piia i l i l i r r t i~; t .  
lascia iiii p n d c  viinto. A l  suo cn- 
lwxzalc achror$rm i figlE [talla Frati- 
r i a ,  dal I . i i i l i a i i i r i * i .  il, Si.*iii S. Giri- 

Fabbrica Mobili 3 a 
9 moderni e i:lassici i Arredamenti per chiesa i 
f i  Ditta F.111 Z O N C A - Via 

Paicocapn, 20 - Te!. 30-17 E . , 

.....l*. i.Y.i-.........--."...~."...Yi...*...~ 

i . CERERIA -= i - 

Carri Centenaila 1830-1938 m 

I flERG4Mil - Vfa G. Quarenghi, N. 18 2 
: = releiono 33-81 = E 
: : Fahbrica candele l iei culto i - i - Saponi alt'ingrosso ed ai : 
i niinuio-Lvrnrni da notle-Can- ! 
: drlc stearicfic - Gcncri affini i 
i"...-.. ......... -.- ...... ...." .-..... *.."...- 

FRATELLI 
DOTTORI CALDEROLI i -- - 

D o t f o r  G U I D O  
delle C I In i rh  hrl Yirntiu 

DENTISTA i 
C MART. DE' CALVI.HORD - P. Y r m b a - i  i 

Tutt l  I Vtnerdl dnlie 9 allc 12 : ---...*..... 
Dotror [NN3 2 E N T E  j 

mirlir Cliniche di lixilino 

CHIRURGO SPECIALISTA i 
mutatilo 

ORECCHIO . :====--- - 6011 .--v- - MISO -= i - 
Rlcwono da l le  9 x  i7 a dalls E4 nlro 18 

Domenlce dnllo 9 alla Il - : 
gER6AMO - Vla X X  Settembre, 84 i 
( ~ d 3 . l  I ibggi) ~ C I C I O ~ ~ C  31 54 m 

2 
-Y.-".~....~-.~VI".U.IV- 



. . - -. - W - W - - 'L'ALTA VALLE BREMRAR:\ - 

i r i i i i i i  I. i!:! I:urla Si.ritia. Ora r ima- 
i i t .  3 I ' i l~zxolt~ i l polo mnr i i r i  di 84 r t i~ -  
iii. Ii~ii i .rt i l i  *i .vr>lwrt, * i r l r i i i i i  il 
giiirrii, 1.1.. 

1.a Fiiiiiinli:i ringrazia i ~ t i a r i t i  hanrio 
11r~+c> l~:irit-. iii aj~~:tlsiaci itiotlo UI 110- 
]ore rf ia. I'lta mlp i ia .  *in col  presiar- 
si i l i i r a ~ i i c  Ea i i ialatt ir, iuinic dopo 1s 
miiir!i-m t l ~ r l t ~  a l ?  ~I~IPSIP et i !onr i~ gii in- 
gaiio IP piìt vivp i~nntli>;Iiniiw al  vrc- 
r l i i o  t i inri i i> rnitrth rit irt. iii iiiiritcrn4i 
f iel i  sparzi i i n  po' oviinque. 

i:l)njFKRE3%A. - I t  12 cori-eiitr 
fu tra r iui i i i ia I i ro l iagai i r l i~~a rlcll'h- 
zivtip (ht101ii.11 i l i i+itai ir l i i  li* tinntra! 
I)<infit! C G iin cn i  : i 4 1  i w r i v r r ~ i  iii 
cli iel l 'u~i~ra ~I i i .  il;il Dr f i i i i t r i  Svmiiio 
Poritrfir-r I'iii S I  vtbriivii c-iiiniiiats In 
,"q,iIlln il<.' ~iiiii iu.i.lii. 

(:crI Vs i iy~ l l i  noi  l ios ia ino d i re  che 
iiiiiIii, Tiirniici Ir rl i iarnate (intervc- 
niitr aIln (;niifcwiiza). nis lioche [e 
r l r t i i -  (1'. i i r r r i i t r l .  1.e Donne dir a- 
vrrliliri.ri do\ i i io  ~ i re re i l e r r  nen'e- 
*ritiliio. rntin c ln l r  Ir pii1 resiie. p i e -  
siti i. nin l r  ~ic.ri.l~f rnsi opermdo. ai 
~ ~ t I p i ~ ~ ~ ; i i i a -  j i Ia*si i l~r i  P i i-niimndi del 
Ii~ilui, f'iìi phnvrsma. M,MW~ .l:i!v lr git*- 
vniii. ~ > r - r G  :iii+lir q t i i  lr wm-xioni nnn 
S i l l l r i  l t l ~ l l ~ ~ ~ I l l ~ ~ .  

IN I;ONVET'I'O. - J,a giovane 
Morun i  Ginrziriniiia I q i  Giuseppe e di 
3lorot i i  1It.i ibrli+, altipo at-rr  dato l'ad- 
d i o  al  nmoiitlai rrl a i  Parrnli si + r i n -  
rhiiiriii riel Ccii i ivi i ie t lq l l r  Omolinc d i  
Snitia-vn. prr s r i v i r ~  pii1 rla vicino il 
Signurr r n i i r nd r re  riirii al la ~ i r rq i r i a  
sant ifirai6ii)iit.. h i i g i i r i  aini-rri. 

l .  I I iiiisi r i i  Mtiriiiii 
Al,---:~ijalr~i t 4 1  itiigIii~r;ttiilt) a i ~ i i i  gitiin- 
iiii. I ;i Sipii*ir;i h l i i l i i - I  t i Miai.ii>iiii r l i c  
rivi giivrrti 1,:1-; li, f a c ~ ~ v ~ t  ic~r i i * rc  <Id. 
la ciia v i t a  ir;l t l i s ~ t ~ . .  
t a ~ i i r r ~ t r .  .A i iv l r i  a tt11Ii e diie t l i  b i io-  

F 
na i~otiiiiiii;izioiic. Moro i i i  1,irigia va 
~ i i i i t t i i s i ( i  ~~c~y inr : ! i i i lo .  Slwriztn0 i n  
l > l * t t ~ .  

SANTA BRIGIDA 

, . i , h  l'A l1:1'+;iX%A F)EL I:OADIU- 
3 (if< l:,. - I I hl. ti. ihiii Fr;isa.tw.~i 
I)iiiii.*i t t r i  I':irx;iiiit.a vro  .;laio tlcliii- 

ti:ilii r l i i i  vti:tliiili~m- 1114 g i i i p ~ u  .i!ej 
lV:1ti i. I.IY+III~Y~E~IIL> III XVCTIO q u i  a 
liitig<i in iiii.i.ci. i11 rtuesii siorni r1alEa 
Fiiliiria rivi Rcv.rni Sirprriori venite 
pioinuPan Parroco. 
Il r i r i rww in i cn in  iii Parrocchia 

per  & siia parit-naa k generale, ma 
p i i 1  l ia~l icoldrnsrnlr  iit. + d i~p iacente  
1u gi i iventì~ ri iarcl i i lr iii mczm al la  
qnali: ruit siio x r l n  e rnn la s u a  bon- 
t i  I z m v a  t r i i tn  Iiriie. .i\rirora uiia 
~ c i l t n  qlohhianiii acicrcli:irr Ir rlislioni- 
z inn i  * i i ~ i ~ r i o r i .  Kiiigrazi:iriio siiche 
ria c j i i ~ ~ I r .  i * o I ~ t i r i ~  il rionhf- <li f i t t la l a  
~iol~olazioi te il ~atissirnp vaniliiitore 
etr t to Parrovii r p.1 i ~ i r e ~ r n t i r  rua p l i  
a i ig i i r i  piìi s i n r r r i  <li 1111 Ii*cnnrln a- 
po5tnlaio iirl 9iin iiitnivQ campo. 

ItK ANCIOLE'TTO ( N E  VOLA 
A l .  ClKi,O. - 111 ltmo p i i i  di vrn t i -  
quattro ore La hamliina R~pazzot i i  
f l r so l i ~ i a  vrr i i i r  t-*pila ~ l a l ~ ~  i t iorw al-  
I'nlfn-tto 11i.i mai p n i i i i r i  r r ratr l l i .  
Ijr:~ r.0C11 r ~ l ~ i i c ~ l r  1-111. 111111 ~-1r11)ra nn- 
th i~r: i  vthrti : i l i l ) r i i i  iIt11,111ii ~ i i i .~+ i i t i i I i r r ( .  

l i v r  iiii al titt+t*n  li ~l i f~t. t- i l~- Ert ifi i i n  
r i i i lo II~~IIII~WM~ v i t i~~ i r l ia l i i l c .  I Y I ~  i! 
Sigtiori. 1:i volle in a I i m  t i ida pii1 nu- 
m r r o w  r p i i 4  I w l ! ~ .  ovc p r r = l ~ e r i  latt- 
In j ier i i i t t i  i WIO~ rari. 

l*'I~.)l< l l ) ' : lRAYCl( k. - K r l  $or- 
tii, 1it (li-l: r t i r rc i i ic  tncw PaFeiii A l -  
ioiiori d i  (:iisin s l iouva fi l i lesi Rina di 
ncrnartl i i .  hi i t r ivr [ l i  ~ l i n s i  !P nostre 
i + t~~ i~ rn t t i l : i x i t ~ t i i  r-iiii g l i  a i i p i r i  m i -  
p l i i i i i .  

VALLEVE 
LU'IWL'C) I'ARl(Ui : i : I I lAU.  - Un 

nrnve l u t t o  h a  ~ o l l i i t o  l a  Parrocchia 
ili Yal1ci.e iwi In aluric del Reve- 
ri.iiclo k r r o c a  1)oii I ' idro FaicoiiE. ' 

1 siioj f i i i i r ra l i  riiisciroriri soli-iiiii 
vi i t i  la tiii;ilc pai-tc!r:il~itniiitti- i lel la po- 
~rolazioiia rlr l Ia I'arrucrliia c d r i  pae- 
si vicini. COI) la IirCsPnza di n i i i l i c r ~ *  
si S R C F T ~ O ~ ~ ,  vetl l l t i  ai irhe t13 loii!a- 
i i o  pe r  rcnrlerc i71 curo ~i:(9111lii PFO 1 o- 
i i inggin d i  s i i i r r ny i i t i  ~iri-t-i. 

* * * 
E'a~va+nt I1oi1 T'ii-!wi! 

i ; i  aiumu i -ut iuwit i i i  i i t  :iillcgio 
5- Alessaridro dovc a th ia ino  pa-to 
v a t i  anui assienie e i l i l l o r ?  i t i  liul 
ri sinitw amati come ha lc i i i .  Prl suo 
caraticre scti icito C gioviale era hru- 
vi i l i i l r i  i la i  nctperiori e amato e stia 
ni?Io dai giovairi. Quaii i i i i ic~iic avcn- 
*e incominciato s t r~d i  un po' tar- 
c l i  p i i re  nc l  la scirola fcrr rcml*i.e I i i io- 
t i r  riuscita. 

Smpl i i i i ta lui giirrra. :incli'rgli com. 
p i i  n il U I I ~  r lovcrr irr i i t i  iiqii-rln1r.l- . ti' rln r:ampo. 

4 gi i r r tn  tcrminnt;t r i tornava iii 
Si-i i i i i inrio per cnnt ini iare g l i  studi, 
n nel 1021 veniva ordit lato Sacerdote. 
Dcuiiiini<r r I b v n  d i  Pinngaiano, vi 

rimaacr-n i t r i  ai ino r: rnczzo r d n p a  
i - rn iva iraeCeriio n Vcrilel l ino. 
Ma egl i  uriinvn l a  iriotitiignr, a fu 

~iiei iaiucnli. i.uriti:itlu qiiiiiirIo venne 
cle,ctiiiaio a (:al)izzoiic~ sotto ln guida 
Ik i lcrna i le l  r lcf i i i i to parroro h c a t r i .  
li. Qti iv i  riniase otto armi durante i 
qual i  iere tanto Iiene iii mezzo a i  gio- 
vai i i  e a rutta ia popolazione che an- 
cor oggi l o  amav: e l o  ricordava. 

rksi inato dalla fidnria dei ~.i iperio. 
ri alla tiarrnt.rhia d i  Valfrve in afia 

8 ci0 clie era necessrio alle  su* con- 
dizioni. Era un inemncabitc cammi- 
i ink i re C: mi-ciatom pmctlo. fom il 
r i i ig l ior  l i~r : i le dell 'al ia vatle. 
Ed ora Don Pie~ro non  è più, per0 

rimane il bene da Eui mmpiuto ed 
il l i i ion  eetrnpio dzto. 

4 D. A. i,.) 
VALMEGRA 

SS. QUARASTURE. - Anche 
quest'snno k'alricKr.n ha cclehraio le 
SS. Ottarant'Ore. Nori r l i rò che la 
rltiesa fosse sti liata, r igurgitante di 
popolo, ~ ie rchè  p ib  della tnetà sono 
[r*iiintii, i i i a  j l r r  la vi!vit i  h iwgira d i+  
t i -  t-lii. i v i i l i i t - g ~ . ~ i  ~I~IHIILI v i s ~ a i ~ ~  1rc 
ginr i i i  d i  iiiierisa y ict i i  ciicarisiica. si 
deve aggiiiiigeii: c l i r  in  qiirst'aritio 
<:'h stntn iiii ti i igl ioruii iento e i~p l i  at- 
iri arini c ~ i c s  In Freqiicnzn a i  55. Ss- 
cranicnti e' per la ak*iduitk nd awol- 
tare l a  parola d i  D i a  ~ i red ica tn  con 
scmpIicità e p rz t i c i r i  dal 51. R. Don 
Bat i i~ ia  Gherarcli. 

Molte preghiere per i! Pnntrfice 
deftirito, molte per Cohi  rhe la Prov- 
\ i r l~nna  nrieglierà canir  V i rar io  (li 
Cr is~t t  v iti<iItv lia*rt-liim i 1  Sigiorr- ram. 
c ~ l a  In ~ini'i* P 173r1n011ia I ra  i pii- 

montagiia , q r i an t i i nq i i ~  i* F ~ A  matt i -  
t ,  p i i i  I I l n r e  n ,,,. l,,. i ,,,,, 1,; ciliiFiaii~i wl,I,i~i,l 
~ i a v a n i l c  i:ol proliosito r l i  rlomi i i t i to  rlic mo~io prcFEto per loro: 
iie1 be i i r  di q ~ i e l l r  sni int .  la pre~hiicrr i litesenti si soti trova- 

Egli vi passo ~ o l a m t n t e  sei anni, +i ,,,,i,i lontani, 
m a  chi piiii dire quanto I ie i i r  akibia 
fatto in si hreve tempo? COXER4TERYIT.4 DEI. SE;. SA- 

Il pianto e la costernazione dei CR:tlTETTn. 
giovani r [li Liilla l a  liopolazione d i  
vallcvc per l a  sua dipartita ci di- III < 1 ~ ' ~ + t i  p i i i rn i  niirivi coiiFratelIi 

r,iialrllp ~ ~ j i  era tutte si soti0 i i n i t i  a i  ver.cItI C si spera clie 

In <i111 ~ i i q ~ r ~ l : t ~ i n r i r -  iii i l i l i n - 1 i i  t i i i i i l t i  u';. vi i l i i i i i  u i iurarr  

Era t l i  trri ,-iinF zraiidp p ,-cm-. ;''';I S1mm"'mt4Iriiialri. ITiir lode a co- 
Per il i l r r ~ r o  i l r l la  stia r h i ~ m  e per lo ro  *li* l i~~ i i i~  $iilitttn viiitv-rr il ri- 
i o s s  o i i d i  apritn iinkntiii. 

Note Lituraiche 
1 1 .  t:,tNfwI<. 

'r'r;! il .q i i r to tr l i  in 1i i  I'tiiiiirniciiit* deF 
S ~ ~ i + r r i f i > ~  L, i ~ i ~ r r w - r t r  il C ~ ~ I M ~ C ,  tom-  

~ h r s ~ o  ( l i  ~ r r i i i i o ~ ~ i c  e di p q h i e r e  
invar iahi  t i  ctie ~irsrcilono, accompa- 
Fiiatio e acgionn la  Con*acrazioné. 
Si cltialnn Canone, ar ia  norma a re- 
gola, a mot ivo rlella pitn invltr isbi- 

liii. 

d - 

11i~r i i a i i .  i1iui.riK:i il G r p o  P iT %n- 
giith r l r l  i l i l i . t l i=~ir i io F ip l i t i  i i i a  Signor 

iin-irti. riiri~ t :risi0 i,. 

1 . i  COYSACRAZIONE. 

Dopo tante preghiere, tante invo. 

razioni. tanti gemiti. eccori final- 

men-e, suiia soglia del misiero dplln 

iransrinsianziationc. I1 Sac~rdote. se. 

=nata I'miia col segno della Croce, 
i. riferendosi al le ihtirne parole del- 

l l S I  . a 0 la I,rrpllirrs nnirrrdrntf, d icP:  
SA(:R4ZIONF: n. 

10 Il qi ia l r  [Gcsii Cristo). il giorrici 
Rveitatn il Saiirutc, il Samtdo i t  

sir.nJe r i i i i ialza Ir bracria. mngi i in -  

yr Ir iuani, solleva ?li occhi al cielo 
r. incl inato profondamenir, recita 
mmm-anierite Je sepienti preplhie- 
t#- ! 

m 'l'v rlitirqtrr. r l s n i ~ i t t i ~ c i m o  Padre, 
t i i i i  supeilirltrr.eili pregliiamo, per Ce. 
41 f k i - ~ n .  titi* Fi~lidai. Sigriiir no- 

rtmb. r. ii i l t i l t t i i ~ i i l i ~ ~ l i i i  (li grarl irr e 

I ~ i ~ n t v I i r ~  q t i ca~ i  ~ I o i i i  (i 1st ia v raiice). 

i l i ipritr r i l f ~ r : r .  qiiesti sant i  e EIlibati 
wpri l ic i ,  cbp nni Ti olfrianio, anai- 
tiittci prr IA 11ta ~ n i i t a  Cliieria cattofi- 
ra, a ci& PII? Ti +riti l~arificarIa, 

r i iniodirla, i r i i i l i rar la C gnvernarta in 

t i i t 'o il mondo, insirmc col iiio wr- 
vo ..., nostro Payin P COI ~ i m t r o  Yesco. 
tmn... P ron t i i t t i  q i t r l l i  che rrrdano 
i. lirnii..coniiri l a  le i l r  ra f in r i ra  r apo- 
-1ii1ii.a W. 

E. continuaiido !'esposizione dei 
l i n i  dcll'otierta. r icorda particolar- 
niente le  persone care e coloro che 
qiitin p r r w n t ì  al Sarzilicia, t prega 

per H la wtlenzione delle lo ro  ani- 
rnt-. per la sperana deIka loro iiulute 
r rcinrervaziorie n : nella corniinione 

r n r l  r icordo della Vergine Madre d i  
I)irm. i l e . g l i  ~i~~n.l i t l i  t -  tlri 511nIi Miti-. 

t i r i .  

I.:, i i t~Fs i~ i i i l i i ,  Iirosogiie: .i( Uitnque 

i ~ t i ~ ~ r i  i i i I~ i . ta  di noi iuoi servi, e d i  
tis:ta lri i i ia  famiglia. noi ti ~ r e ~ h i a -  
i i i o  ili ~ c r c i t s r e  plarato, e d i  diapor- 

r r  i tiosiri g iorni  nella ttra pace, e 

(li t w ~ ~ c n u m i  dall'cterna dannario- 
iir. c di vnrnand~rc  che noi siamo an- 

l'rima d i  patire, prese il pane nelle 
saiinle e vc i i r iab i l i  site mani. ed al- 
xa:i gl i  o r t l i i  a l  cielo verso Te Dio, 
Patl r r  stiri nniiipotente, a T e  renden. 
( la prwiir, lo henediwe. lo upeisk e 

In diedi? ai siioi discepoli, dicendo: 

N Pre i i i l r t r  r ntangiatr tittti di goe- 
Fin Poiche 011estn 6 il mio Corpo n. 
f Iiì, rlt=ilti. il .<;w~rt?aiti* rwlt. i11 gi- 

11tii.r-lii i i. ail<ir:iiiilii. J'iiC *i :iI+n r mt- 
ri.r.;i 1'0q:ia rlt'atloruxiarir ilpl polpo- 

lo, Passa quindi. r i t ictendo Ic atessr: 
rerinionir. alla ron~arraxionr del Ca. 
li*: 

In  s imi l  aiodo. dopo avere cena- 
io. lirendendo anche qnesto f iwcle- 

ro raliw nelle sante e r rnc rah i t i  aue 
niani. r par iment i  a Te tendcndo 
gazie, lo I i ~ r ~ c d i ~ s c  e lo dicdt: a i  ~ i i o i  

t l irrcl iol i ,  d i r ~ i i d o :  - Prendete e 

Iirvckc di ~ I I C S ~ U  t i l l i i  I'oirhi* QIIPSLO 

i il Calice del .Carsp~ mio. del n- 
rd Ptertio Tesromenio: mistero di 11.- 

: tlte p?r voi g per molti sarà s p m  
sri itt rrmissione dei  peccriti. Ogni 
r~ i i i i l vn l ia  Iareie qiiesto, l o  rarete ia 

r i i r i i ior ia d i  me n. 
Crairrflpiirntlo, adora il Calice con- 

sltvrniii, n poi. $lrandosi. lo presenia 

iill'iiiIiir:iaiisiii. ilrl l ,a i f i c i l t i .  

or M ' 4k.uidii. tlCi*.".. 

I S T I T U T I )  E C L l N t C H E  

P r t f ,  G A V A Z Z E N I  
& E O Q f i H O  

Ilia Maum Garaiieni N. 21 (ax Yla C~nvanllno 

I 
-- 

i iuvyrai i  i ic l  grregc tlef hiui eletti. 
IBi*r ( l r i r ~ i i  Si=iiiir tinststi. rmi sia m. M & L A T  TIE INT E E 

S f o m a c o  - F e g a t o  - I n t c s f l n o  
n l .il i l i ifili. rd le r in  l'*t. O de- cmrc , Sangue - Nervose Raggi x 

giiaii. ie tic Itrrgliiamo. d i  renderla, I LABORA -- TORI1 I I 

I BANCA PROVINCLALE LOMBARDA 1 Soriel  Aiionlniri Ppilnlt S ~ i d e  L. 25.0m.lW0 r r ~ . l o  - R i r r m  L. 4.044.6l2.S 
SEDE SOCIALE E DIREZ1ONE IN BERGAMO 

Corrlrwndsntn dellm Bri7cr d'ltatti. Corrlspondsn:a s Riuprsrantenhs del Brnm di H~wI I  
s del Binco dl Slcllta - rrfltuto rutorluato stli Oporarloirl dl Cledlto Agrbrlo di E-rchlq 

Gsitiaos N. 103 Esattorie e 387 T-rerie 

DIPENDENZE DELLA SEbE Df BERGAMO t Ambtvmm - Anlignili 
- Bsrgamo Agsnzlr d l  Cltlh I Y I i  X X  Srlismbrs) : col recapltl dl Cila Alla s dl Vi l t i i u  
- Bonsto Cotto - Bilgnano Gata d'Add1- C~lnenzan~ - Carulco - Ca- - Cmilgilo 
-. Csntrl~lla - Onirnlns - FonHnilli il Plano - Gaiinlga - Gmmo - Nolsa - Olmo 
.t Btcrnb - Palmsgo - %)m - Plifiito - S. Glrivannl Rlinco - Sovere - imltgglo 
- Trsvlgllo - Yalbondlms - Vitdillo - Zinlce. 

Principali dati della situazione 
al 31 D i c s m b ~ e  1-)38-XVI[I 

Cassa e somme disponibili a vista . . L. 13.203.801,49 
Titoli di proprieth . . . . ,, 811.622.976,60 
Portafoglio . . . . . ,, 92.722.975,87 
Conti Correnti . . . . . . ,, 13.723.234,75 
Rispatrni e Corrispondenti - . -- . . . ,, 292.424.449,34 

S E R V ~ Z I O  CUSTODIA VIMIRt Presso la Sede di Beraame e?Hiale il1 tmi- 
n110 Innzlona Il senlzio cassette di  slcnrexzain moderni IrnpianZI mrazzatt 
Servlrio di tesoreria dell' Ospedale Maggiore Principirsa dl Pii i i ionts r 

Bergamo, e di altri N. 87 Enti nella P rov lnc i~  di  Bergamo 

Banca Mutua Popolare di Bergamo 
h c e i l b  A m i -  h m i i v e  Cr C - l  a M d e  [llimiaio 
Sede SociuFe e Direzione Centrale Bergamo 

ANNO Ot F3N9AZtONE I A Q P  

Corr isp.  dalla Banca d'liatla - Associala alle Banche Pop. dl Roma 
R~cevito:is a Cassa Prommiale - Servizio Cassa Peder. Frov. Fascisls 

Esaitoria Civica 
del Corniine di Berqarno Esoiiorla di 74 Cornuni della Proviticia di Reroamc 

OPFUAZIONI E SERVIZI DELLA BANCA 
l&posltg a piccolo ris  amlo . Rlaparmln Ilbcrn a Vlncolaio - Acquisio valute -?e 

compera a vmdlle d3 r h l l  dello5ralo ed Indusirlsrl . Coni1 Correnti CommercIstt. Cam 
arl c qarseiiil d i  \alori - 3ervl7lo dl uacarntnto iasae C Imposte - Emlsslone asse 
Cirtolari su qualunque p i n r l b  Iiicarso cltciil riiii 11aIia e sutl*Estcro Incasso ccE;t  

tiioil dello Siain t Induslrfnll Prcnilti - Sconlo cifeiir Cammerelalt 

LnAgentia dl San MartinO de' Cald inelfa casa di proprietd della 8 a w )  
, e aperta turtl I giorni leriall. 

Sub Agenzia di AVERARA aperta tutti i Lunodi e Giovedl  
La Sub A~enzia di BRANX1 I apeela tutal I Mercoledt e Sabato I 

I Banca Piccolo Credito Bergamasco I 
-i{11 11 L i A>llN1$1* : l  l. 4 . 0 1  U l t i ,  I t l ~ ) . l l l i  l 7 . 1 1 7  O 2  I . B t  1 Sede Sociale e Dliezlooe Centrale !a BEAOAIO - Viale Roma. 1 I 

l SECE: BCtESCla - Vla Umberta I 
UFFICIO CAMBIO BERQAMO - V ia le  Romm* 1 

SUCCURSALi IN 3 E R G A M O  
Plermi. Pontlda, S! - Burga P n l i z a o  - Borgo S. C i c a r i n i  

AGaHZfE Alblno - Alma con Vllla - B r i n r i  - Rretnbolt - Calclnaia - 
Cololzlcccrie - Camlgnone - Ccrrino F e r p a n n ~ c o  - Casnano d' Adda - 
Ca3ielli Co!epio - Cas::ezzafo - Cisano Berg. - ClU3OnC - Cologne 07.0 - colomboro - D-!lo - Erbusco - Fare d'Addo - aaiidlno - Oazzanlaa + 

Gorqoiizoin - Gornc, - G r o m o  - Gii:nrr.lio cc ' Hoii:c - tplls . tovcr t  - 
O l m o  IS Brmmba - Ottro  11 Cot l s  - CSp!'.?lr-l[U ~ l c 3 C i ~ n O  - ralOC!no - 
v o l ~ z z o ~ o  i u l l ' O g l : ~  - F'wnle S. F-ie'ro - Provoglio ri'lJeo - Romano Lomb. 
- Rova:o - Rcdieno - +aiano F. C. - S. Giovmunl B i n e c a  - S. M i r t i a o  
d-• Cmlvl - S. C r P W n O  Imagno - S. Pollagrino - Seriale - Srrlna - ?a- 
Iecg!o - Travoclln~o - T r e n z a n o  - Tr?viglIe - Urcgo d'oalio - Urgnsno - - vaprio d ' ~ d d a  - Vemlavecchle. 

trtlteto 8ulorli i ito a complerc optraz10ni dl Credito Agrarfo d'Eitrctr10 

:: r Tutte le operazioni di Banca, Borsa e Cambio :: :: 

, 
A N C 0 4'" & e d t i 0  430 EserdxIoW 

AMBRQSIANO 
soci*+& ~r io l i lmm - Sodo S o o l i l o  %n MILAHO - F n r i d m t n  aal 1896 --- 
-- ..-: C A P I  TALE L. bO.OO(>.OOO --p 

RISERVA L. t ~ . i i i i t ~  rrilo 

BQLOCI~IA . GENOVA - MILANO - AOllA. TORIHO - VENEZIA 
f Aleg-ndds - Bcrgsmo - Bcians - t o m o  . Eibn . Lecco - tulno - 

htonzm - Paula - Plwcnia - Srrtgno - Vnicie Vlgtvano 

D~w~III a risparmlm ilberl a vtncolatl - C m  i Coirnnti birilclpsi~onl O rIoor21 su Il oll 
dl $irto s Industrlmll . Sconto s*mblalf . Comoiarandili tltoll i dlvis i  erteis . Alli~cio 
trstvlto mrsegni circolari .- - nl a l t r i  orierirlona dl Ranca al ls  rnlflllorh ~omdlzlonl 

ls t l lu io ai~grcg-ale alta Banca d'ltn1l:q per 11 Commercln dal Carnbl 

Svccnrsale in BERGAMO - Piazza Vittorio Emanuele 11 - &.;?E;; 

I CASSA 01 RISPARMIO I 
I DELLE P R O V I N C I E  L O M I A R D E  1 

F o n d a l a  n e l  1 8 2 3  111 S e d e  C e n t r a l a  

Riserva Lire 410 milioni 

192 F l l i a l l  e S u e c u r s & l i  

DEFOSITI A RfSPARMIO AL lo GEHNAIQ 1939-XYII 
L I R E  5 M I L I f i R D I :  E 2 0 0  M I L I O N I  

Almenno S. Salvatore - Alzano Lombardo . BERGAMO - Captino Bar- 
garnasco - Carauaggio - Clusone - Gandlno . Loveri  - Marlinengo - 
Ponte S. Pietro - Romano di Loinbardia - San Glovannl Bianco . 
S. Martino de' Calvi - Sarnico - T r s x o r i  Balniario - TREVIGLI0 - 

Verdetlo - Zogno 


